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Dipartimento per la raccolta dati e lo sviluppo di metodi e tecnologie
per la produzione e diffusione dell’informazione statistica

Direzione centrale per la raccolta dati

Al Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento (UCC)

e, p.c. Al sig. Sindaco del Comune 
All’Ufficio di statistica del Comune
All’Ufficio Regionale di Censimento
All’Istituto di statistica della Provincia di Trento – ISPAT
All’Istituto provinciale di statistica – ASTAT
All’Osservatorio economico e sociale della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta
Al Ministero dell’interno – Ufficio centrale di statistica

Prot.n.2503714/19 
            16/09/2019

Oggetto: Circolare n. 17 - Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni 2018 
Rendicontazione delle spese sostenute per lo svolgimento delle operazioni censuarie 

Il Piano generale del censimento permanente della popolazione e delle abitazioni (di seguito PGC) 
approvato dal Consiglio dell’Istat in data 26 marzo 2018 (consultabile all’indirizzo 
https://www.istat.it/it/censimenti-permanenti/popolazione-e-abitazioni/documentazione) prevede 
l’erogazione da parte dell’Istat di contributi per lo svolgimento delle operazioni censuarie a favore 
degli organi censuari (Uffici comunali di censimento - UCC e Uffici Provinciali di censimento -
UPC).

Le amministrazioni destinatarie dei contributi hanno l’obbligo di tenere separata gestione, secondo 
le norme vigenti, delle somme loro accreditate per le operazioni di rilevazione, conservandone la 
relativa documentazione.

I contributi erogati dall’Istat hanno natura forfettaria in quanto sono predeterminati dall’Istituto sulla 
base di una serie di variabili, anche di natura non contabile, e hanno lo scopo di concorrere alla 
copertura degli oneri finanziari ed organizzativi sostenuti dalle amministrazioni che collaborano 
all’effettuazione del censimento. 

Infatti, il citato PGC stabilisce che gli UCC provvedano agli oneri derivanti dall'effettuazione del 
censimento permanente “nei limiti del contributo Istat, eventualmente integrato da risorse proprie 
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dell’Ente” e che agli UPC vengano “assegnati contributi fissi a supporto di tutte le attività ad essi 
assegnate” (PGC. par. 3.2).

Dalla natura forfettaria dei contributi erogati dall’Istat consegue che le amministrazioni destinatarie 
godono di ampia discrezionalità nell’utilizzo dei fondi assegnati e nell’espletamento delle connesse 
attività, fermo restando da un lato, il rispetto della normativa ad essi applicabile e, dall’altro, il 
rispetto del vincolo di destinazione funzionale dei fondi ricevuti. 

Tutto ciò premesso, in attuazione di quanto stabilito nel PGC (par. 3.2), con la presente circolare 
sono specificate le modalità da seguire per la rendicontazione, secondo criteri di contabilità 
analitica, delle spese sostenute dagli UCC per lo svolgimento delle operazioni censuarie relative alla 
rilevazione 2018. 

Le spese devono essere state sostenute in modo effettivo e definitivo nel rispetto delle disposizioni 
di legge vigenti (si fa quindi riferimento alle spese effettivamente impegnate ai sensi del decreto 
legislativo n. 118 del 2011 e del principio contabile della competenza finanziaria di cui all’allegato 
4/2) ed essere chiaramente riconducibili all’attività censuaria espletata nell’anno di competenza del 
contributo, salvo le spese sostenute per l’espletamento delle attività istruttorie concernenti 
l'accertamento delle violazioni dell'obbligo di fornire i dati richiesti per il Censimento permanente 
della popolazione e delle abitazioni, il cui termine per l’anno 2018 è stato fissato al 13 febbraio 2019 
(nota Istat n. 0349918 del 4 febbraio 2019).

Le spese ammissibili da rendicontare riguardano:
a. Costi di personale, tra i quali anche quelli relativi a incarichi di coordinatore, di operatore 

di back office e di rilevatore, a personale dipendente o a personale esterno. In tale voce 
devono essere indicati gli oneri sostenuti a favore del personale dipendente assegnato (sia a 
tempo pieno che parziale), anche in modo non esclusivo, alla realizzazione delle attività 
censuarie, nonché a favore di personale esterno individuato con altre modalità flessibili 
previste dalla legge. Vanno quindi riepilogate le spese per retribuzioni e compensi, nonché 
ogni altro costo direttamente correlato ai pagamenti delle retribuzioni e dei compensi 
sostenuti dal datore di lavoro, secondo quanto previsto per legge. In tale categoria sono 
altresì comprese le spese per la formazione e quelle sostenute per eventuali rimborsi per 
viaggi. Per il personale non coinvolto in modo esclusivo nelle attività censuarie occorre 
indicare il costo corrispondente alla quota parte del tempo destinato alle attività censuarie 
stesse;

b. beni strumentali utilizzati per lo svolgimento delle attività censuarie. Sono ammissibili in 
proporzione al loro utilizzo. Oltre alle spese sostenute per l’acquisto dei beni vanno indicati 
anche i costi connessi, quali ad esempio quelli di trasporto o di installazione. Può essere data 
altresì indicazione dei costi relativi all’utilizzo dei beni già in dotazione dell’UCC;

c. licenze e assistenza informatica;
d. altri oneri per la gestione, come ad esempio l’acquisto di materiale di consumo, utenze 

(stimando la quota parte da attribuire alle attività censuarie), spese postali, attività di 
divulgazione. 
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Per adempiere alla rendicontazione il Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento dovrà 
collegarsi al seguente indirizzo: 

https://survey.istat.it/rendicontoUCC/y6rse7

e compilare entro il 31 ottobre il prospetto contabile secondo i criteri impartiti nella presente 
circolare.

La rendicontazione delle spese censuarie costituisce per l’Istat la base informativa necessaria per 
verificare le modalità con cui sono stati impiegati i contributi erogati/assegnati e l’adeguatezza a 
coprire le spese che l’Ente sostiene.

Per eventuali chiarimenti è possibile rivolgersi a dgen@istat.it.

Si ringrazia per la collaborazione.

IL DIRETTORE CENTRALE 

      F.to Saverio Gazzelloni

L’originale del presente documento è conservato presso l’Istat ed è consultabile su richiesta
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